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Jervolino: «L’Italia non è invasa dai clandestini»
Il ministro invita a non drammatizzare. Arrestato il comandante della nave 09INT02AF01
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Un motoscafo
con dei rifugiati
albanesi
affiancato
dalla Guardia
di Finanza
nel canale
di Otranto

Leone/Ap

ROMA Èstatoarrestato ilcapitano
della Zeynep, la nave-vuoto a per-
derechesabatoscorsohascaricato
230profughisullecostepugliesi.È
un cittadino turco già riconosciu-
to dagli stessi profughi e arrestato
dalla polizia. Quella di ieri è stata
una giornata calma nel Canale
d’Otranto dove le condizioni del
mare hanno sconsigliato gli skafi-
stidall’organizzarealtriviaggidel-
ladisperazione.Manonsonosolo
gli sbarchiatenerealta la tensione
sulla questione immigrazione, al
centrodeldibattito lavicendadel-
le regolarizzazioni. Basta allarmi-
smi, è l’invitodelministrodell’In-
terno. Rosa Russo Jervolino ha

precisato che qualsiasi modifica
delleattualinorme«saràpresacol-
legialmentedalgoverno». Ilmini-
stro ha sottolineato che i clande-
stini giunti sabato in Puglia sono
stati230. «Percortesia -hadettoai
giornalisti - cominciamo a sdram-
matizzarelesituazioni,anoncrea-
re allarmismo. Di quelli giunti og-
gi (ieri, ndr) non ho ancora noti-
zia.Sono40?Nonmiparechealtri
40 clandestini possano mettere in
crisi un paese di 50 milioni di abi-
tanti». In relazione alla proposta
del Verde Manconi, su un decreto
che regolarizzi chi ha i requisiti,
Jervolino ha detto: «Il Governo
valuterà con grande attenzione

come affrontare il problema. Per
ora esiste la legge 40, che è la legge
proposta dal ministro Napolita-
no, il decreto flussi. Noi attuiamo
le norme che ci sono. E poi colle-
gialmente, con calma, rispettan-
doidirittidegliimmigratielasicu-
rezza dei cittadini italiani, valute-
remo la situazione con il Gover-
no». Ma sarà superato il tetto pre-
visto dei 38 mila? Questo aspetto
per Jervolino «è già chiarissimo. Il
ministro Napolitano, al Senato -
ha affermato - ha accettato un or-
dinedelgiorno incuisidicevache
si sarebbe trovato il sistema per re-
golarizzare tutticolorochehanno
i requisiti previstidalla leggee che

sono in Italia da prima dell’entra-
ta in vigore della legge. Il decreto
Flussi è un primo provvedimento
in questo senso. Certamente ne
studieremo altri e appena lo avre-
mo fatto, un minuto dopo, saran-
no comunicati». A chi critica una
politica dell’immigrazione «buo-
nista», il ministro ha replicato:
«Una politica di rispettodeidiritti
umani, per quanto mi riguarda, la
farò sempre. Fra l’altro è una poli-
tica costituzionalmente obbliga-
toria».

È stata una notte tranquilla
quella appena trascorsa lungo le
coste pugliesi e in particolare sa-
lentine, anche se non sono man-

cati gli sbarchi che, però, a causa
delle cattive condizioni meteoro-
logiche (mare forza cinque e forte
vento)sonostatinotevolmenteli-
mitati. Soloduegommoni, secon-
do quanto accertato dalle forze di
polizia,sonoriuscitiaraggiungere
la costa: a bordo vi era complessi-
vamente una sessantina di perso-
ne,ingranpartecurdiprovenienti
dall’Iraq, kosovari e pakistani. Di
profughi curdi parla Umberto Ra-
nieri, sottosegretario agli Esteri:
«La via maestra per arginare l’on-
data di profughi curdi che si rove-
scia sulle coste italiane consiste
nel rilancio della iniziativadapar-
te della comunità internazionale,

per una soluzione equilibrata e
concordatadellaquestionecurda.
Occorre riprendere il lavoro per
raggiungere una intesa - sullabase
della iniziativa della Nazioni Uni-
te - tra i paesi in cui vivono mino-
ranzecurde:un’intesacheportiad
un riconoscimento per i curdi di

forme di autogoverno, di diritti di
libertà e di garanzie di sicurezza.
Dall’Unione europea può venire
una pressione che favorisca que-
sta iniziativa: il governo italiano
nonpotrebbecheadoperarsiposi-
tivamente per agevolare questa
iniziativa».

Allarme terrorismo nelle carceri
Massima allerta a Sollicciano. Controlli sulla metro di Milano

Telefonini alle donne
picchiate dai mariti
Inghilterra, contro la violenza domestica

G. CIPRIANI G. SGHERRI

ROMA Il carcere fiorentino di Sol-
licciano a rischio di attentati o di
azioni di stampo terroristico, co-
me a rischio attentati sono alcuni
istituti penitenziari in Calabria.
Ed è confermato che - secondo
una segnalazione del Sisde, il ser-
vizio segreto civile - c’è anche un
allarme attentato che riguarda la
metropolitana di Milano. Da di-
versi giorni, gli agenti di diverse
questure (soprattutto Lombardia,
Toscana eCalabria)hannopoten-
ziato i servizidivigilanzadialcuni
obiettivi a «rischio». Una misura,
che non rientra tra quelle di ordi-
naria amministrazione, presa do-
po l’invio di diverse «informati-
ve» piuttosto circostanziate, nelle
quali viene ipotizzata come pros-
sima l’inizio di fase calda per
quantoriguardal’ordinepubblico
elasicurezza.

Perché? Da che parte arriva la
possibile minaccia? Le notizie fil-
trano con comprensibile cautela,
sia perché si tratta di indagini che
sono in corso, sia perché la divul-
gazione di troppi particolari - so-
prattutto se enfatizzati - oltre a ro-
vinare il lavoro investigativo ri-
schierebbediprovocareuninutile
quanto pericoloso allarmismo tra
lagente.Quellocheècerto,però,è
che tra le molte segnalazioni arri-
vate nei giorni scorsi da parte del
Sisdeodeiconfidentidelleforzedi
polizia, tre o quattro sono seguite
con particolare attenzione. A co-
minciare quella che riguarda il
carcerediFirenze.

Ricapitoliamo con ordine, a
partiredaipossibiliautoridegliat-
tentati. Da quel che si è capito, sia
la segnalazionesuMilanoarrivata
dal Sisde, sia le altre smistate alle
questure toscane e calabresi, sono
piuttosto vaghe. Si parla più di
«ambienti» che di persone. Per
quantoriguardaMilano, i sospetti
siorientanosualcunefrangeanar-

co-insurrezionaliste, collegate
conquelleresponsabilidell’atten-
tato a Palazzo Marino. Diversa la
situazione a Firenze e in Calabria.
Anche se non filtra alcuna indi-
screzione, l’ipotesipiùverosimile,
per il tipo di minaccia, è che gli
eventuali pericoli possano venire
da settori della criminalità mafio-
sa. Azioni dimostrative? Progetti
di farevaderequalchebossdi spic-
co? Nulla trapela. E forse anche
per gli stessi investigatori il qua-
drononèdeltuttochiaro.

Ad ogni modo l’allerta c’è. E da
parecchi giorni. A Firenze è stata
praticamente raddoppiata la nor-
male sorveglianza intorno al car-
cere di Sollicciano, costruito alla
periferia della città, lungo la su-

perstrada Fi-
renze-Pisa-Li-
vorno. Anzi è
proprio la vici-
nanza delle
mura carcera-
rie ad una stra-
da così traffica-
ta uno dei mo-
tivi che inquie-
tano gli inqui-
renti.Nonsolo:
nell’ultima set-
timana gli

agenti della digos fiorentina han-
no passato al setaccio e controlla-
to numerosi garage privati e non
di Firenze e provincia alla ricerca
diautosospette.Perché?Anchein
questo caso, le domande riman-
gono senza alcuna risposta. E non
resta che affidarsi alle ipotesi più
ragionevoli. È difficile dimentica-
re, ad esempio, nel 1993 - in occa-
sionedell’attentatomafiosiall’ac-
cademia dei Georgofili - i boss di
CosaNostrarubaronoun’autonel
pomeriggio, la portarono in un
garage di Prato per riempirla di
esplosivo e poi la riportarono in
via dellaLambertesca per farla sal-
tare in aria. Certamente sarebbe
difficile ripetere un’operazione
del genere a Sollicciano, dove è

impossibile avvicinarsi ( e tanto-
meno parcheggiare) con un’auto-
mobile.Maèchiarocheicontrolli
neigarage, fannopresupporreche
sistiacercandounamacchinapre-
parataperun’azione.

Ipotesi, per il momento. Che
vengono rafforzate dal fatto che il
carcere di Sollicciano ha una se-
zione di massima sicurezza nella
quale sono stati ospitati boss del
calibro di Totò Riina e di Leoluca
Bagarella, nei giorni in cui si svol-
gevanoleudienzedelprocessoper
leautobombedel‘93.

Analoga situazione, secondo
quanto trapela, si è registrata in
Calabria, dove da giorni alcuni
istituti penitenziari sono sotto os-
servazione. Anche in questo caso
difficile capire di più, se non che
l’allarme ha la stessa origine di
quello che riguarda il carcere di
Sollicciano. Da qui l’ipotesi che si
trattidiqualcosainqualchemodo
riconducibile alle organizzazioni
mafiose. Gli stessi investigatori,
va ripetuto, non ne sanno molto
di più. Nel senso che «informati-
ve» di questo tipo sono spesso ge-
neriche. È capitato in passato, ad
esempio,cheiconfidentiavevano
riferito divoci secondo lequaliun
boss aveva chiesto di contattare
un esperto di congegni elettroni-
ci. Da qui la deduzione, degli in-
quirenti, che si stesse preparando
un attentato. Ma si trattava di in-
dicazionivaghe.AFirenzee inCa-
labria deve essere accaduto qual-
cosadisimile.

E anche a Milano - dopo la se-
gnalazione del Sisde anticipata da
Il Giorno - continuano i controlli
lungo i 70 chilometri della linea
della metropolitana milanese.L’i-
poteticoattentatoavrebbepotuto
svolgersi tra venerdì 6 e lunedì 9.
Di conseguenza, negli ultimigior-
ni sono stati predisposti controlli
più accurati, affidati a polizia e ca-
rabinieri. Ma, per fortuna, finora
non è statonotatonulla di sospet-
to.
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LONDRA Il governo Blair sfode-
ra una nuova arma contro il
dramma della violenza dome-
stica: il telefonino. In casi gravi
lapoliziadaràgratuitamenteun
cellulare alle donne regolar-
mente pestate dai mariti, così
che possano subito dare l’allar-
mequandosonoarischio.Ladi-
stribuzione dei telefonini alle
mogli malmenate è una delle
proposte contenute in un rap-
porto sulla violenza domestica,
commissionato dalla baronessa
Margaret Jay,ministroper ipro-
blemifemminili.

Il rapporto avanza un’altra
idea high tech: l’installazione
della televisione acircuitochiu-
so(collegataconlapolizia)nelle
famigliedoveinungrovigliosa-
domasochisticolemoglisirifiu-
tano di abbandonare il marito a
dispetto delle botte sistemati-
che e selvagge. Su questa solu-
zione, però, c’è un vincolo lega-
to alla questione della difesa
della privacy, gli esperti del mi-
nistero ne stanno valutando
l’attuabilità. In ogni caso, la ba-
ronessa Jay è stata sollecitata da
varie associazioni femministe a
prenderedeiprovvedimentiper
arginare un fenomeno in gran-
de crescita, soprattutto nelle
metropoli.Lestatistichecompi-
late in Inghilterra dicono che la
violenza domestica è piuttosto
comune:nell’arcodellavitaneè
vittima una donna su quattro.
Le strutture pubbliche spendo-
no moltissimo nell’assistenza
alle donne picchiate, ma pur-
tropposenzagrossirisultati.Nel
quartiere londinese di Hackney
il costo annuo per quest’assi-
stenza è ad esempio di 210 mi-
liardidi lire. Intutta laGranBre-
tagna sono stati denunciati du-
ranteil1997835.000casidivio-
lenza tra le mura di casa e per la
polizia si tratta soltanto della
punta dell’iceberg. Qualsiasi
provvedimento però deve tene-

re conto della peculiarità delle
situazioni, perché spesso le
donne non hanno il coraggio o
la forza per denunciare il mari-
to. Quindi, più che mai in que-
stocaso, l’intervento legislativo
deve essere di tipo preventivo -
sostengono i sociologi - piutto-
stocherepressivo.

Telefonini e televisione a cir-
cuito chiuso non esauriscono
l’ambizioso piano di intervento
messo a punto su richiesta della
baronessa Jay. Sono in pro-
gramma anche campagne pub-
blicitarie di sensibilizzazione:
per denunciare l’inammissibile
inciviltà della violenza in fami-
gliaeper spronarepiùdonneal-
la denuncia. Per queste campa-

gne è già stato
scelto uno slo-
gan: «Better
for women,
better for all»
(meglio per le
donne, me-
glio per tutti).
«Far fronte al-
laviolenzado-
mestica - ha
spiega la baro-
nessa parlan-
do del rappor-

to che sarà ufficialmente pub-
blicato oggi - è un dovere. Mi-
gliorerebbe non soltanto la vita
delle donnemaanchedei figli. I
bambini soffrono spesso di
grosse tare emotive per effetto
dellaviolenzacircostante».

Le campagne di sensibilizza-
zione faranno tappa anche nel-
le scuole, con distribuzione di
materiale e con l’organizzazio-
ne di incontri e dibattiti. resta
però un problema di ordine
pubblico. Il rapporto lamenta
che la polizia non destina abba-
stanza risorse per la repressione
di questa piaga e l’autorità giu-
diziariaètroppolentaquandosi
tratta di processi contro mariti
bestiali.

■ INFORMATIVA
DEL SISDE
Alto rischio
di attentati
nel nostro paese
Nel mirino
istituti penitenziari
in Calabria

■ LE PROPOSTE
DEL MINISTRO
Cellulari
per chiamare
la polizia
e tv a circuito
chiuso collegate
con la polizia
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Gli amici di Cosenza ricordano con grande
rimpianto

LUCIO GALLO
generosoeappassionatocompagnoditante
lotte.

Cosenza,9novembre1998

Gliamicie icompagnidiCosenzapartecipa-
noallascomparsadi

LUCIO GALLO
Cosenza,9novembre1998

Nell’ottavoanniversariodella scomparsadel
caro

FRANCESCO CHINOSI
la moglie, la figlia, il genero ed il nipotino lo
ricordanoconinfinitoamore.

Gorgonzola(Mi),9novembre1998

TORINO

Due albanesi
accoltellati e uccisi
nei pressi di un club

CARCERI

Diliberto indagherà
sulle violenze
ad Opera

TORINO Due immigrati extraco-
munitari sono stati uccisi sabato
sera a Torino nel corso di una ris-
sadavantiaunlocalepubblico. Il
fattosièverificatoversole22e15
in prossimità del «Bowling Mira-
fiori» di corso Unione Sovietica,
una sala da gioco molto grande e
assai frequentata. Le vittime so-
no due fratelli albanesi: Negli-
tjan e Samir Tafa, di circa 20 e 25
anni. La loro identificazione
(nonavevanodocumenti)èstata
possibile grazie al cugino Islam
Tafa, 30 anni, originario di Du-
razzo e con permesso di soggior-
no rilasciato a Frosinone, coin-
volto nella rissa e rimasto ferito.
Hariportatolesioniallaspallade-
stra, oltre che alle braccia e alle
mani, dove presenta i tipici tagli
di chi cerca di proteggersi da un
aggressione con coltello. Le sue
condizioninonsonogravi, tanto
che, dopo le cure in ospedale, è
statodimesso.

ROMA «Chiederemmo scusa ai
detenuti ove si dovesse accertare
che ci sono state le violazioni de-
nunciate. Se si riscontrassero
comportamentiviolenti,nonc’è
dubbio che ci sarebbe un inter-
ventodelministero».

Così ilministrodiGraziaegiu-
stizia Oliviero Diliberto ha rispo-
sto alla denuncia dell’ex presi-
dente della commissione Giusti-
zia Giuliano Pisapia su presunti
abusi emetodi violentinelcarce-
remilanesedi Opera.Anche il re-
sponsabile Giustizia dei Ds, Pie-
troFolena,annuncia lapresenta-
zione di un’interrogazione dei
parlamentaridellaQuerciaalmi-
nistrodellaGiustiziaDiliberto«a
proposito delle gravissime de-
nuncedell’on.Pisapiacircaabusi
e violenze che sarebbero stati
perpetrati nei confronti di molti
detenuti del carcere milanese di
Opera nel corso di perquisizio-
ni».


